la Repubblica

Quel papaconlafiglia
¢ “iltempomigliore”

Federica Cammarota
Bologha

IN riferimento all’autore della let-
tera (del 25 ottobre) “Papa fammi
avere la pillola del giorno dopo”
(sua figlia minorenne ha un rap-
portonon protetto col suoragazzo,

pensadiessererimastaincinta e gli
chiede ajuto), vorrei dire che non
sono certa che per questo “siamo
figli di un tempo migliore”. Lo sa-
remmo se la ragazza avesse mani-
festato questa preoccupazione al
suo ragazzo, se loro due si fossero
parlati. Nonlo saremmo se avesse-
1o vissuto quel momento come un
semplice gioco. Non lodo “i bei
tempi andati”, credo, tuttavia, che
dobbiamo trasmettere ai nostri fi-
gli un’etica della responsabilita.
Saremmo davverofigli diuntempo
migliorese i ragazzi facessero l'a-
more liberima sapendo quello che
fanno. Purtroppo sono tempidove
non insegniamo ai nostri ragazzi
sin da quando sono pil piccoli ad
essere consapevoli, responsabili.
Liimbecchiamo in continuazione
come se la nostra presenza sara
sempre possibile.
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riproducibile.




